
Oontcorente con la 

PER FATTO PERSONALE 

gS Ddicendor'eripelendo :che io. cerco 
le frn Peil tras<oco, da. Montalcino, del 

Pretore abu Enrico Lorensint. 
MArello, a dichiajare che in tutlocio 

NQn cel.omora .di verild, 
.Nai?mi. è,venula in nenle la bassa, bas 

sissima, idea di fa quello.che, mi si : attri 
uiscezNuai jo serilio, contyo. il Lorenzini 

9.conunessO:gtli che potesseroj dispiacergli. 

SI pubblica la primae la: terZa don enica d ogni mesC 

Ora noiahe uvoce che igicgnço le fir 
nestaiFruccollasdtntdla,pehoçer la, 
-dal corrispondesle delia < Màrlinella », 

6invilö il corivispondenle inedèsino a de 
dinoeix nöpe e cpgnbm� lanche di un solo 
individuo, -che possa dire : Si nel giorno, 
0ra,elungo tale fui dal Temperini richie 
slo della frna per il trúslo
o del Prelore. 

Néssiuhot io ci'edo, dorà tanta' nalignilà 
spudofalassi ida *asserire cose affallo insus 
sstenl 

lo tho ii coscien sa aerena e tranquilla, 
esoncérto che i miei �ohcll tudini riprove 

,rannoilaiquerra sovda e sleal� che si fu 

Gioni addiet'o mi recai, vero, col 
sig.1Giuseppe Caselli in casa di direrse per. 
soney ind%i'andanmo per affuji riguardan-

ti la nuoa bandiera dell' Unione Operaia. 
Piancamenle:io hon s0 se nel' corrispon 

denle 'della'«Muslinelld '> siä da biasimarsi 
pocisia!e la nala fede, oppure da am 
rai:si W àudacin di cele assersioni. 

:ADOLFO TEMPERINI 

C0SEL0CA LI 
Iadunanza,clhe futènula dal Consiglio 

Cormunalé nella, mattina del:: 14: settembre 

Montalcino, 6 Ollolbre 1895 

Stermino allorquando Ël nostro giorna 
leandavain macchína, Per conseguenza non 

Polenno arercheun resoconto sommario 
degliaidichei furono Lra(iati."Ci si per 

neltazdünguedi:.tornare oggi su quanlo. 
Torno oteit6'didiscussione in detta seduta. 

Il pro�resso è la legge del mondo. 
(G. MAZZiN0 

S:opo del progresso è il beno del maggior numero. 
C. CANTÙ 

Letto e approvato il verbale dell' adunan 
za precedente, 1' on. Galassi Camillb che 
noi rivedianio volentieri far parte del Consi 

glio - chiese che prima degli altri affari, in 
'scriti all?'grdine del'gióruo, venisse discus 
so il ricorso presènlato da Pietro Tordazzi 
per pretesa ineligibilità di alcuni Cons1glie 
ri conuna<i. 

Il presidenke' aderi alla proposta Galassi; 
proposta, che fu inspirata, sopratutto, da un 
sentimen to di squisita e apprezzabilissima, 

delicatezza, essendo conpreso I' on. Galassi 
perchè Governatore della iR. Confraternita di 
Misericordia:- nel nuuiero dei consiglieri, 
dei quali appunlo era chiesta la ineligibilità. 
Come dicemmo nel numero passalo, il ricor 
so Tordazzi fu respinto con voti pressochè 

. uwanimi. 
Dopo aver fatto piena adesionc alle feste 

giubilari ldi Roma Capitale d' italia, il Co 
siglio approvó il conto norale dell' on. Giunta 
e il cont finanziario reso dall' Esatiore, sig. 
Giovanni Pancani. 

In seduta privata vennero con feriti i due 
alunnali ldi Sapienza a Mario Costanti e a 
Cavali Armando, entrambi giovani studiosi. 

Fu da ultimo dala lettura di un2 doman 
da del cav. Tito Costanti per il suo colloca 
Inento a riposo con ponsione. 

Prima di intraprendere la trattativa di 
questo affare il cons. B:rachini chiese so I'on. 
Giunta avesse fatto premure presso il Co 
slanti, intese a farlo desistere dalla risolu 
zione presa. 

Il Sindaco risposo che la Giunta, venuta a 
conosconza della domanda Costanti, espresse 
subito all' egregio sogrelario il proprio rin 
erescimento, e lo 'esorlò a rimanere in ser 

vizio ela rendere cosi un segnalato favore al 
la Rappresentanza comunale, clie lha sembre 
anmiráto in Jui tutte le eccolleni qualità di 
funzionario e cioè intolligemza ed operosità. Ma 
non fu possibile raggiungere 1' intento. II Co 
stanti fu costretlo, suo malgrado, ad insislere 

nella pre_a determinazione, non tanto per le. 
tà avanzata, quanto per ragioni di salute. 
Egli però promiso riwanero in impiego lno 
al 31 dicenbre del corrento anno. 

Dopo di chò il Consiglio, ad unanimità di 

voli, resi sogrctanento, riconobbe nel cax. 

ABBUONAMENTO NNDO 

N. 19 

In ciltA 
I'uori di Montalcino »2, 00 

Un numero separato cent,5' 
ld. urretrato od'espressu 10 

Pagamento anticipat0: 
Lettere e manoB 

restituiscono e se 
stinano 

non 

Sí publblicano rassegnp sul 
libri ediopuscoll chè 'pervengoao 
alla direziono. ; 4rns Per gvvisi, o iosorziont in 

genere prezzo eccezionalo da: 3óu 
venirsi. 

DIRE2IÓN 

E AMMINISTRAZIONE 
Via Donnoli N. 21, i: 

Costanti il diritto di ritirarsi dall' impiego'e 
nel Comune l'obbligo di corrisþondergli, sin 
dal 1. gennaio p. V., l'annua -pensiohé di 

lire 1800 con tutti i privilegi sanciti'dal' vi 
gente Regolamento sulle pen_ioni in dátà 28 
settembre 1877. :*ig ft i 

Prima che l'adunanza venisse.tolta,iil 
cons. avv, Carlo Padelletli disse:, «:Credo' di 
interprelar� il sentimento del Consiglio e del 
la ciitadinanza, porgendo le più :vive.congra 
tulazioni ed i maggiori atti di riconöscenza 'al; 
cuv. Costanti per l'amore, lo ̀ zelore.lintelli 
genza con cui ha sempre atteso: a!le 
ures.di 
questa comünale amninistrazione, la. quale 
son cero," nonricorrett iaiánvanoyalbenea merito funzionario per tutti quei 'consigli ie 
pareri che potessero occorrerle in avvenir�i 

II Consiglio si associò, plaudendo"allesno bili parole dell' on. Padelletti. 
Nell' adunanza privata funziohava da-se gretario il sig. Ernesto Terzi. }a~ 

Fclicc c bene inspirato fu il'cops Padelletti, pronunciando. all. indiri|z0 del ¢av. Tito Costanti parole di, enco 
mio c di riconoscenzai Felice., o bène 
inspirato; inquantochÁ egli, cosi facen do, iuterpretò fedelmente il pensiero non solo dcl Consiglio ma incora della 
cittadinanza. Dessa, che circonda di ammirazio no il Costanti per la, sua ion comune attitudine nelle cose, amministratiyO per la sua grande cspèrienza 'ncgli af: 

lari, no0 può non apprendere icons: di 
spiacere il suo collocamentó: a ripo_o; e non manifestargli in pari tompo timenti dclla più viva gratitudine, per 

seH 

i preziosi servigi, che l egregio funzio nurio. ha roso al Comuno;dal1805 n 0 ad oggi. 
Auguriamo che,l'ottimocav: Co 

stanti abbia un successore'pari ali si per rettitudinc, com, pr intelligetj za ed operosilà. 

conlr'di' ne conlo un giovane clhe u nes 
suno ha, fatlo del imale. 



PER: II PATRIA LPER JH FLNIGI « LA SCUOLA 1D 1L, SOCIALISMO » 

Parmi utile c doveroso sognalarc un' ope radidatico-sociologica, che pcr essero di 
hacd mole' o di vesto modesta non chiudo 1heno' ii germo d'un, saggio progresso`negli orinamenti della educaziono nazionale. Per darne un' idea 'bast�volmente chiara evo rifarmi un pò indietro o camparmi nel donmini della scieuza sociale, politica, eco homica 

Oggidi può affermarsi che tuti i fatiori alavia civile si rileriseono ad un comu ne denominatore: il socialismo. E per soc1a ismo, intendo quel principio, o catechismo, o fenonèno, che dir si voglia, nella cui si 
ci e varie branchie pullulate dal tronco pri igenio, divorgenti nelle tendenze e distin 

tÙ con; roppi nomi, che porò non indicano 
altretlanto differenze essenziali. 

Stante, dunque, 1' attualità del fenomeno, 
Canaturale, logico e pur. necessario che se 
ne ragioni il più possibile; nò davvero può 
essero che un solo socialisla si lagni della 
fproverbiale « congiura del silenzio » ordita 
a dahiidel suoiVangelo. Alro che silen 

-zio 1 Dallà catledra alla ribuna, alla guzzet 
ta dall'enciclica pontiflcia al decreto iope 

riale, all'orazione parlamentare, - dovunque 
Blcomungquo` si discuto e si. sviscera lu nuo 
iva formula di società. Ora, io credo, che sa-
Rrebbe bene ticercare intimanente, e scopri-
re'e accertare l� cause riuöte, le origini 
0cure del fenomeno per conoscerne con mag-
.�ior precisione la înatura degli efeti , indi 
correggere questi, disci plinarli e, ove sia 
,buon consiglio, prevenirli per evitarli. Inve 
Ce, si propendetroppo verso la discussione 

accadenica, da un lato, affogando nellé qui-
.squilie dorinarie e nei vacui bizantinismi 
quel, tanto di scienza acquisita in argomento; 

da, altro Jato, per indispensabile guaren 
igia degli ordini costituiti, si è tralti a re 

primere tutto guaito germogli in questa no 
vella ptimavera delle rivendicazioni collet 
uve, che possa contenderei succhi vitali e 
il $ole fecondatore el' ombra propizia all' an 
ica efllorescenza del principio seletivo e 
del suo fatale corollario : il privilegio aristo 

Perlanto, merila plauso ed allenzione 
cbisi industria å ricondurro la questione so 
lalealsuo vèro:: punto d' esane e. direi 
quaai,ala éostringe sul mar1no della clinica, 

muda ed' integra, per assoggettarla all' inve 
sligazione dei lu1ni scientilci, alla specula 
4one del ferro esperto e douo. 

Cosi 'ha, fatlo, 'per quanto, era in sua 1a 
Colta, 1antore di un libro cho si intitola 

¬I'Socialisino e` la Seuola » (1): 
Domenico Panciera, s tudioso di discipline 

didattichoo sociologiche, esordisce rilevan-
con fiero 'ma opportuno s£rcasno « so 

'edyeazione del popolo potosse compiersi 
hezzo dei libri, dei di_cor_i, delle belle 

omen ico. Pauciera: I! Socialismoe lu Scuola. (P'a 

léruo 183). 

parole ed anche delle buond intenzioni, 
popolo ilaliano sarebbo il primo popolo del 
mondo. > 

Verita sacrosan ta, che la carità di patria 

po�ta nostrano del tempo ebbo a sen tenzia 
non deve 'dissimukare, dopo clho il primo 

re cÍn libero animo: 
Impronta Ialia domandava Roma: 
|Bisanzio essi le han dalo. 
Dynque, al bando i parolai, i retori, i de 

clamatori, che predicano al mondo ciance e 
non afiraitano "di un atino i' ora dlle solu-
zioni urgenti e invoeate: fai voglionsi, giac-
chè, come an moniva. Sandor Pelöll, l'azione 
è più eloquente di Demostene; e falti male 

matici, in omaggio al precelto goethiano : 
esser le cifre quelle clhe governano il mondo. 

| 

che attraversiano ? 
Quali caratteri ha il momento storico 

I1 Panciera risponde : « Tutti i. caralteri 
di un..mnomento storico di rivendicazione ». 

E via via traccia con abile mano le linee 
dell; archilettura socialisica, quale viene og 
gidi \ergendosi in. contra alle nuvole, - non 

-tempio, nè casa, nè.presidio: Babele. 
Faniglia e Pauria misconosciute e dan 

nate, in nome del libero amore e di quell' u 
manilarismo per. cui il Giusti si senuva 

Tarlaro. 
Alla libera fede sostituilo lo scetticismo, 

che sterilizza cuore e menle, o il materia 
lismo, ch'è veicolo alla idolatria del vitello 
d' oro. 

All' individualisno, unica sorgente di qual 
sivoglia unana responsabiliuà e di ualsivo 
glia grandezza, sia morale che politica, sia 
nell' ambilo dell'altività singola che in quel 
lo dell' attività generale, - all' individualismo, 
dico, sostituito il colletivismo; al Capitale, 
lo Slato - fornitore, « che provvede da ge 

neroso agli osiosi volontari, in omaggio al 
la libertà, la quale non permette che si e 
serciti nessuna :violenza contro chi non ha 
voglia di lavorare >. 

Orbene: puÏ dessa, la Scuola, vantata 
preparazione alla vita, vivere da egoista e 
segregarsi dall' ambiente in cui la sua atti 
vità si esplica? Può rimanere estranca al 
1omenlo storico che dà un carat lere pecu 
liare, e che determina la manifestazione del 
Ja vita pubblica e privala del tempo, in cui 
lo stesso momento storico apparisce, si af. 
ferma, si concreta? Puó lrascurare lo studio 
di questo momento slorico, l' esame della 
naturaldi esso, delle caUse che lo hanno 
prodotlo, delle conseguenze che ne possono 
derivare, senza rinunciare alla sua dignità, 
senza tradire il suo mandato, senza addino 
surarsi lo ignorante o colpevole? No. Ma il 
gran guaio si è che « la Scuola, (inota, vis 
se sempre fuor della vita, mentre o non ha 
compreso il tem po e ambiente in cui si 
svolse, o ha sempro. operalo a rovescio della 
sua alt¡ e grande flnalità, contribuendo al 
peggioramento delle condizioni morali del 
pr'esente,.. » 

Il principio a cui l'opera del Panciera 
s'inspira è lutlo in questi precetui sintetici: 
- la Scuola dover mirare anzitutto alla for 

masione del carallere, più che mai ora, che 
le aberrazioni di tanti spiriti irrequieti, in buo 

otendono a tiavira:. na o in mala fede che sieno, 
lo deplorevolmonte; la Scuola, dover posci, 
promuovere e tenersermpre vIvp il sentinen" 
to nasionale, e piúche, mai ora; che.da-qúel 
le aberrazioni es$o, viene scemato o falsato. 

L'obbedienza a iali precett1 darà þer pri: 
mo frútto una migliore preparazione ;della 
mente e del cuore d�i.gioýanija subËre, lin 
Ausso del monento slorien dell' ambiente so: 
ciale in cui vivono. Savà poi disperso acil 
nente il mal: sen� degli sludunpolltican: 
i; e quegli studeDtí cheper pta 3doifina 
acquisita si trovino puránerado di:pateci 
pare col criterio e col raziociFio allo svolgi 
mento della vila poliica poraFho farlocón 
scienza e coscieDza,' perchè BeriameHté il 
luminati dai loro naestri oramai refratiarii 
alle sobillazioni dei, nlosofasiri e dei? falsi 
Cola, dei fucinorosi' acchiappanuvoli e dei'ro 
besperrini per posa o. per tornáconto. 

Terminerò ricordando qui una proposta 
che il Panciera fa a tutti gliinsegnapti, di 
qualunque Scuola, di qu¡luDquegrado; essi 

sieno; ed è di contrapporre alla propaganda 
socialista una « Lega degli educatori i aliani 
per la inviolabilità della' Patria e della 'a 
niglia. » 

E veramente, poichè 1' Inghilterrayanta 
la sua « Liberty and properiy defence Le 
ague », e la Fruncia e'la: Ger1haniavanta 
no i loro « Comitati di difesa e di progres 
so sociale », una istituzione 'd' iniziativa ita. 
liana, he atiuasse ilnobile programma ad 
ditato dal Paiciera, törDerebbe adonore e 
decoro del hostro baÁse 

CONCORSI A PREMI PER CANTINEsOCIALI 
t 

Aderendo all' invito del Ministero d?Agri 
coltura, Industria e Comnercio, rammentia: mo che nell' iniento di fàvorire. le Assooia zioni, clhe mirano a promuovere a prepara zione di vini a tipi costanti, il. Mibisteroistes so ha bandito concorsi a prermi a fävoredel le Società vinarie o CanLine sociali i_tituite dopo il primo gennaio l894 è di quelle: che si costituiranno in avvenire. 

I premi assegnati per detti cuncorsisono: 
l. Un diplona d' onore con lire 5000; , 2. .Tru medaglie d'oru con lire 2500 cia_cunaz 3. Tre medaglio d'argeuto gon lirg 1000 
Per i capi tecûici .delle. �Associazioni narie o Canine sociali premiati si assegne ranno: 

3. 

:3Cuna, 

Una medaglia dl argento con llre 
2. Tre nmedaglie di bronzo éon lro 250 ciascuna; Tro meduglie di bronz0 cun liro 150, 

Le domande per l'ammissione ali con corso debbono esser presentate: al: Ministero di Agricoltüra, come dicenino, -ne] nunétu. precedente, non piû` tardi., del 3l, dicem bre 1897. 
I concorrenti dovránnd,corredare questo domande : 

a) dul contratto socialo 'e dello'statito dellasbetata:. b) del nomo e coguome dèl capo-tecnico delll ozlenda: c) di una rolazione intotpo.alla,origine dell' As89cla one, al,montaro dolle spes9 di príma 
dei soci che la pongono, aliaOne algu 

preparati ed alla destinazione del. 
a) di bilanci preventirite:.dei, congluntiyik 

:niicazione sono inchiuse tutto le moltepli-

cratico. 

prodo�ti vindutl 



AS$ociazioni vinarie o Can tine 
liche' intendoñodi còncortere,' debbono per 3o meno*preparare ogni anno 1000. ettolitri di'vino della stessa qualità. per il . primo e 800 per1] secondo e terzo, 

PERCLINDUSTRIA ENOLOGCA 
bandito 'un concorso a. premi fra gli aludiosi in talia pel'migliore i lavoro scien tiñco:sperimentale sui fernenti del mosto e 

Socia 

U:tempo utile per la presentazione delle Menorie8.issalo, a tutto dicCembre 1897. 
Rli autori delle migliori Memorie sa Fando 'concessi un premio di medaglia d'oro e lire 2000 ed un secondo premio di meda glia;d'argento e lire 1000. 
I;concorren ti dovranno presentare una remoria slamþata o manoscritla, contenen 1e iirisultati degli studi fa(ti.Dovranno inol, Ire indicare il Laboratorio.0:la. Cantina do te gli esperimentË sono slati eseguii, afin ch& la Cohnissione. giudicatrice possa re carsi sul luogo per esaminare i farmenii 

studi�tiei prodotii ottenui. 

Cose di BuonconvÝnto 
w Anche'qui si festeggiò, la- data del XX Seltembre, 'áuspic� il, Municipio cheaveva fatto. pubtlicare un belliasino, uanilesto,.. in 

Deggiabte al grande e glorióso avvenimento. Gliediflzi pubblici, non che molte case 
private, furono inbandierati e nella sera il. 

·luninati. Corone. di lauro vennero deposte 
alle lapidi 'di Vittorio Enanuele e di Garibaldi. 
I Concerto locale suonó inni patriottici, su 

scilando grande entusiasmo. 
nostro,: egregio; sindaco, cav, Cesard 

*lcc), si era recato - a proprie spese - a Ro 
ma per rappresentare questo Comune, che 

là aveva concorso con lire 10 alla Colonna 
Commemorativa della Breccia di porta Pia. 

Nei giorni 13 e 14 del corrente inese 
'Ottobre. avrà luogo il Tiro al piccione. Ce 
covijl iprogram ma : 

Giuroo 13, ure 9 ant. - Tiro, a' inaugurasione -
1Picciónea 21 'otri. Premio uuico: Medaglia grande 
�'arganto diploma. 

Ore 10 Tiro Roma � 5 Piccioni, 3 mancati fuori 
Oncurao; metri 24. Entratura lire 5,00. Prenmi: 1. Dono 
elon.'Mocaoei; 2. Medaglia d'oro e diploma_; 3. Meda gllz d'argento e diploma. Ore l4 'Tino�si Presidente -5 Piccioni, 3 man 
Cali Suori concorso: metri 2, Eptratura lire 5.00. Premi: 

DoBa dul Prosidente e diploma; 2. Medaglia grando 
en to a diploma; 3. Medaglia d' argen to e diploma. 
lua 1f, ore,9 ant. Tiro d'apertura 1 Pic 

op nethi Pronio unico: Medaglia gr�pde d'ar geuto. diplotma. 
Oro 10Gren Tiro 2i Buonconvénlo � 5,iccionl, 

I oancati fúori conçorso; metri 24. Gara metri 25. En-
tura' lire 10,00.' Prewi: 1. Lire cun to in oro o diplo-

ma2. Medaglla grande d'argouto e diploma; 3. Neda-
güs d'akgosto'e, diplonia, . Tiro Italia'�5 Piccioni,3 mancatl fuori 

conçorsonori 24. Eotraturà lire 5,00, Prami: 1. Dono 
dis. E. il«Geg 
3.MedagllR 

Mocenoj;2. Meduglia d'oro o diploma, 
rkenlo e diploma.* 

La. Direztone dél Tito è composla dei si 
8ori:CArisaldi: Del-Taia nobil Giulio, prest-
dente, (Perini Brancadori Alberto,' Turchi 
Gtescenzióe Batignani Pielro. 

AI NOSTRI ABBUONATI 

rivolgiamo la preghiera �i 
074rc, a mess0 di cartoll 

na-vagia, l inporto della lo 
ro associazione al giornale. 

XX Settemnbre - Anche Montal cino fesleggið il XXV anniversario dell' ulti mo episodio dell' epopea nazionale. Fino dalle prime ore del mattino fu is sata la bandiera tricolore in cima alla torre del palazzo comunale. 
A ore 9 suond il Campanone e subito no 

lammoper le vie una festiva animazione. 
Vennero imbandierati tutti gli edifci púbbli ci e moltissime case .private, Per cura della 
Societo | Reduci e Fratellansa mililare furo 

no apposte due corone di quercia. elauro ai 
busti di Vittorio Enanuele e di Giuseppe 
Garibaldi. A ore 11 la Banda percorse le vie 
çrincipali suonando una graziosa marcia del 
macsr Tarozzi, Alle ore 20 la Banda pre 
stò servizio sotlo le loggie vagamente il 
luninate - di piazza Margherita, suonando, 
applauditissima, scelte sinfonie ed inni pa 
riotici. 

Anche gli edifici pubblici e parecchi edi 
ici priváti erano splendidamenie illuminati. 

La città fu animata fino ad ora tardis 
sima. 

Avvertasi che 1' on. Giunta municipale 
aveva fàtto affiggere, sin dal giorno prece 
dente, un manifesto lellissimo, inspirato ad 
alti sensi di patriottismo. 

R.Educatorio femminile 
Crediamo sapere che il nuovo ann0 scolastico 
verrà inaugurato entro la prima ijuindicina 

di novembre p. v. 
Vedasi in quarta pagina un anhunzio ri 

guardante. questo istituto. 
Unione Operaia -Fra le rappre 

sentanze delle Società operaie di mutuo soc. 
corso, che convennero a IRoma nella patri. 
ottica circostanza del 20 settembre, e che 
furono ricevule dalle LL. MM. il Re e a 
Regina, i flguravano anche i "rappresenlanti 
1' Unione Operaia di Mon talcino. 

Il ricevimenlo ebbe luogo a ore 14 del 
giorno 2, e fu allora che le rappresentan 
ze suddette ofirirono un Album d' omag. 
gio a S. M. il Re, clhe gradi in modo par 
ticolare. 

L'augusto Sovrano chiese con interessa 
mento notizie anche dell' Unione Operaia ed 
ebbe per essa parole cortesi, afeltuosissime; 
parole, che saranno comunicate a tutti i so 
ci in una prossima adunanza, e che varran 
no senza dubbio a stringerli sempre più con 
senti mento di devoto affetlo intorno alla glo 
riosa Dinastia di Savoia. 

L'Album presentato al Re consta di 
oltre 400 pagine. 

Nella prima pagina è la dedica dèlläta 
dal prof. Panzacchi e:che qui tra_
rivi�mo: 

Alla Maestà di Umberto I,di Savoia; 
centoniila operai italiani.: 

riuniti in sodalisi dË mutua assistnsa 
aderenti d' indito det, Comilgto, Botognes� 

mandano qugurii;epoti i 
mentre celebrano l XXV annivensario 

di Roma Capitaie d' Iglia 
20 Settembre 1895; 

Tanto le rappresentanze' dell'Untone. 
Operaia, quanto quelle dei sodálizi delld pro 

vincia di Siena, con a capo 'il cótim P Pöl 
lini, presidente della D�putazióue provincia: 
le, il cav. Crocini, sindaco di- Siena j., 
Carlo Padelletti, che rappresentava il inöstro 
Comune, furono pure ticévute dal gen. Mo 
cenni, ministro della guerra; il 'quále fu lár. 
go di cortesie e di gentilezzë pér tutti i.coi 
venuti. S. E. parlò nobilmente,e in, modo, af 
fettuosissino della sua diletta Siena e. della. 
provincia, e quindi, consegiate al'înagg. Lu 
ciano kaveggi dei Mille le ins�gne dell' otdi 
ne equestre della corona d'Italia, strinse a 
mano a tutti. 

Anche S. E. l on. Barazzuoli, cui i detti 
rappresentanti vollero; portare i loro omag 
gi ed anguri, ebbe per la båtia províncía pa 
role cortesi e lusinghiere. 

. 

A proposito :dell' Unione Operaia ci 
viene comunicata· la nota delle obiäzioni pér: 
venute, fino ad oggi, alla Presidenza per il 
nuuvo Vessillo sociile. 

Angelini Annunziala L. 5,00 
Angelini Silvio: e C�terinang00 
Baccinetti Maria. 
Brachini Maria 
Brigidi Adele 

Capitani cav. Giovanni: 
Cavalli Orsola 
Debolini Giovanni ed Ea 
Fioravanti Enriche tta : 
Francalanci Cesare 
Grassi Corinna 

Padelletti Ester 
Padelletti Hilda e avv. Calo 
Palanca Peronilla 
Piloni Sara 

Salvioni Zoraide 
Ricci Augusto 
Tamanti Maria 
Tarozzi Francesca 
Temperini Adollo, Direttore deli 

« Progresso » 
Dalla Fràzione di Castelnuovo: Abate pervenute 

Dalla Frazione di Torrenieri 

5,00, 
3,00 

Lovatelli-Caelani contessa Ersilia » 10,00 
Paccagnini Felice di Giovanni > 

3,00 
3,00 
1,00, 
5,00: 
3,00 

3,00. 
> 2,00 

2,00 

> 3,00; 
> 10,00 

3,00 
2,00 
2,00 
c5,00 
8;00 
2,00 

g,Ö0 
730.: 
7,90 

ToTALÉ L, 100,20; ( Continua) 
Quelle gentili Signore, cui fu inviata, la circoláre per richiederle del . lorotge neroso concorso a sopperire allespeseper la nuova Bandiera, 

dere con sollecitudinerGgale di:rispöi. 
La nostra Bàndà Crediamo d interpretare i sentimenti della cittadinan: za, porgendo vive felicitazioni ai componenti. la Banda e in ispecial modo all' egregiu niA: estro Ariodante Tarozzi per 1' accurala, dili: gente e fine precisione con la qual vonuo. 



änto i seri~i a' oatal'e, il progran inataet pe2zi 'm isicali,s, 
d congraluliano allresi coI. presidente dellaaryontca, sig. Garibaldo Temnesti 

olilspetlori, Capaccioli Sevaro o Bovini 
diseppefU Giovánni, che pongono ogoi lor. 

nassidua'e inlelligento affincliè il Con 
arfo musicale questa simpätica isüLuzione 

hai? fapa[sare delle' ore deliziose-tenga 
mprexalloil 'suo'prestigio continui a riu. 

soire dtomalnento -alla citta, hostra. 
TE, festa Socjulista, che elbbe luo 

auassil, .5 del mese. scorso, e che si 
bamnendio in un banchatto 'alla L0canda del 
Moro passo quasfiinosservaia. 

Crazie Alle precauzíoni prese dalle auto 
tandordine:non furmen omamente turbato. 

AL Dan
h�lto,;non inervehne il prof, Si. 
mouellirdi S, Quirjico; d', Orcla, perchè indi 
sposto. 

raslocot IÈ Maresciallo dei RR. Ca bnteri,giunto gui da pochi mesi, è stato 
faareri to a Chiusi. 

Recarmeraviglia:chei.nostri. )omici non ne abbiano atiribuila, la colpa al,direitore. di questo periodico. 
Ne sbalano 'taht'i 

$La iera Domani;(7), a Montal "cino, consueta Fiera di bestiami e nerccrie. 
ADOLO TENPEkINI Direllore 
BoviNL EMILI0, -Gerenteesponsabile 
NiontalcinÏ Tip: Donnoli 

R. EDUCATORI0 FEMMINIEE 
DI MONTALCINO 

questo un istituto antichissimo, provtisto dillotill apalts 
ne arieggiati, non che di un vasto giardino. Fornisce clbt 
cellenti e vini squisiti del luogo. 

Quiv1 le convittrici, previa l'annua retta di lire 300,je
vi 
no dá una colta Direttrice e da abili Maestre di grado süperiOre 
I istrüzione delle cingue classi elementari,della complenentárB ß 
del corso preparatorio alle Scuole Normali." Ricevoio purg linse 
gnamento del canto e del ballo, e p0ssono apprendere,Ja,musga 
merc� una tenue corresponsione mensile. 

Questo R. Educatorio puÏ considerarsi come úno dei migllor 
1stituti femminili del Regno, e si raccomanda. all'attenzigne dello 
famiglie Don solo per la buona, sanaiesolida coltura moraleie 

1ntellettuale che vi s'impartisce, ma anche peril cliriäsaluberrimo 
per aria pura, ossigenata, vivificante della cittå, ch¹ � postafsA 

Per programmi, schiarimenti ecc., rivolgersi alpresidentedÇl 
T'istituto medeimo, 
av. GIOVANNT CAPITANI" 

DITTA RAFFAELO OARTIGLIAN 

thACOUA 

PIAZZA PICCOLOMINI - SIENA PIAZLA TOLONMElowitgei te3 
ESCLUSIVO RAPPRDSENTANTE DELLA FERRIDRA MASSON DI COLLE DELSA. 

Deposito di ILongurine - Ferri battuti .e laminati Nazionali ed' 5ri 
Lcoiai -Lamierë - Chiodi da Oavallo marca Corona"e Pno, 

MUNIZIONE, CARTUCE E CAPSULE 
KTrapani "Morse - Inendini - Madreviti'- ucine - Bllettami e. Chiode 

leViti Buloni Lime -Tele metalliche Sicpe artificiale - Filoi di tero 
Badili - Forche Vanghe- Molle per saceoni - Tubi e Lastre di sPiobo 

Zinco-`tarno- Rame - Rubinetti e Chiavi per, Botti - Spagó be'C££LR 
Articoli'per Fàlegnami, tagnni, Valigiari, Idraulici '- Stoviglie datCro 

RoSateria. 

OLLALLI 
ALCALINA 

PRESSO MONTAECINO 
NATURALE 

Ouest Acq uaè 1' unica da subentrare por T uso alle rinomate acque. di vichiv 
Stihs4Hauteriy dichiarata da .tutte le autorità Mediche come solo rimedio per h 
zioni-desReNIdella: VusorcA, della ReNELLA, CALCOLI, GorrA, DIABETE, ALBUMINAR 
mlle haaláttie "del fogato e della milza, nelle debolezze e atarro di stomaco, è catarro 

Agl l.mi Sigg: NediciChirurglbi rivolgiamo in specta modo lo, più vive: rnccomandazioni :petcheisihn 
Bcciho sperimentaro 1acqua' OOHLALD dolla quale potrad1no vorificare: 1: importang 

Pcero la sorprendente ellicucia. 

pra una ridente e deliziosissima collina. 
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